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Ho capito che nel Delta del Po bisognava rallentare quando un
fenicottero rosa mi ha superato con l’eleganza di chi non ha
mai avuto un’agenda piena.
Io, Geco Gaudenzio, ero arrivato con il mio solito entusiasmo
da esploratore: zaino in spalla, macchina fotografica pronta e
la ferma intenzione di vedere tutto, possibilmente prima di
pranzo. Sapete com’è, noi gechi abbiamo le zampette veloci e
una certa tendenza a ficcare il muso dappertutto.

Poi sono arrivati i canneti.

L’acqua sembrava uno specchio, le barche avanzavano piano e il
cielo pareva grande il doppio. Poco più avanti, Comacchio mi
aspettava con i suoi ponti, i canali e le case affacciate
sull’acqua.

A quel punto ho fatto una cosa quasi rivoluzionaria per un
esploratore iperattivo: mi sono fermato.

Perché il Delta del Po è uno di quei luoghi che non si possono
capire correndo. Bisogna guardarli, ascoltarli e lasciare che
siano loro a scegliere il ritmo.

Delta del Po e Comacchio
Arrivare tra il Delta del Po e Comacchio significa cambiare
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subito ritmo e prospettiva: qui l’acqua disegna il paesaggio e
detta i tempi del viaggio.

A conquistare lo sguardo sono gli orizzonti, i canneti mossi
dal vento e una sorprendente ricchezza di vita.

Qui Po, terra e Adriatico si incontrano da secoli, creando un
ambiente fatto di lagune, argini, boschi e specchi d’acqua che
sembrano non finire mai.

Per approfondire il territorio e gli ambienti protetti, un
riferimento utile è il Parco del Delta del Po dell’Emilia-
Romagna.

Comacchio è una delle porte privilegiate per avvicinarsi a
questo mondo. E già passeggiando per il centro storico si
capisce che qui l’acqua non è soltanto uno sfondo: fa parte
dell’identità stessa della città.

Comacchio,  una  città  disegnata
sull’acqua
Prima di avventurarmi nelle Valli ho deciso di fare quattro
passi per Comacchio.

Quattro, naturalmente, è un modo di dire. Con tutte quelle
stradine  e  quei  ponti,  le  mie  zampette  hanno  finito  per
lavorare parecchio.

Il  centro  storico  di  Comacchio  è  raccolto  e  piacevole  da
percorrere  senza  programmi  troppo  rigidi.  Canali,  piccoli
ponti e scorci sull’acqua creano un’atmosfera che invita a
curiosare.

Il simbolo più conosciuto è il Trepponti, uno dei luoghi più
fotografati della città.

E qui arriva il mio primo consiglio da geco fotografo: non
cercate soltanto la foto famosa.
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Voltatevi.

Spesso lo scatto più bello è alle vostre spalle mentre tutti
guardano nella stessa direzione.

Comacchio  va  vissuta  così,  con  un  po’  di  tempo  e  molta
curiosità.  Per  informazioni  istituzionali  e  aggiornamenti
locali si può consultare anche il Comune di Comacchio.

Le Valli di Comacchio tra acqua e
silenzio
Lasciando il centro urbano, il paesaggio cambia.

Le Valli di Comacchio sono un grande ambiente lagunare dove
terra e acqua sembrano fondersi.

Qui lo spazio si apre, il rumore diminuisce e il telefono,
almeno per qualche minuto, potrebbe perfino smettere di essere
la cosa più interessante che avete davanti agli occhi.

Nelle Valli non parla solo la natura: parlano anche secoli di
lavoro, pesca e abitudini nate vivendo fianco a fianco con
l’acqua.

La lavorazione dell’anguilla, le attività legate alla pesca e
la conoscenza dei ritmi delle Valli raccontano un rapporto
profondo tra le persone e questo paesaggio.

Ridurre tutto a una semplice meta naturalistica sarebbe farle
un torto.

Qui c’è natura, certo, ma anche memoria, fatica, tradizioni e
un modo tutto particolare di convivere con l’acqua.

Fenicotteri rosa e birdwatching
Ora arriviamo a loro.
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I divi.

Le star con le zampe lunghissime.

I fenicotteri rosa.

Sono diventati una delle immagini più riconoscibili del Delta
del Po e osservarli nel loro ambiente naturale è uno degli
spettacoli più affascinanti della zona.

Ma il Delta non è solo fenicotteri.

Le  zone  umide  ospitano  numerose  specie  di  uccelli  e  sono
particolarmente apprezzate dagli amanti del birdwatching.

Non serve essere esperti. Anche chi non saprebbe distinguere
un airone da un cugino molto elegante di un piccione può
divertirsi a osservare voli, movimenti e comportamenti.

L’importante è mantenere le distanze e rispettare gli animali.

La fotografia più bella non vale mai il disturbo di chi qui
vive davvero.

Noi siamo gli ospiti.

Loro hanno la residenza.

Vivere il Delta a ritmo lento
Per capire davvero questo paesaggio, vale la pena cambiare
punto di vista e salire su una barca.

Dall’acqua tutto cambia: i canneti sembrano più vicini, il
cielo più ampio e il silenzio acquista quasi una voce.

Ma anche una passeggiata o un percorso in bicicletta possono
diventare modi perfetti per conoscere il territorio.

Da queste parti andare piano non è una scelta di stile: è il
modo  più  naturale  per  accorgersi  davvero  di  ciò  che  ci



circonda.

Significa concedersi il tempo necessario per guardare.

Personalmente, dopo un po’ avevo già smesso di chiedermi che
ore fossero.

Il  che,  per  un  geco  impegnatissimo,  equivale  quasi  a  una
settimana in una spa.

Sapori  del  Delta  e  tradizione
dell’anguilla
Parlare di Comacchio senza entrare almeno per qualche minuto
nel  mondo  gastronomico  sarebbe  un  affronto  alla  mia
reputazione.

Uno dei prodotti più legati alla storia locale è l’anguilla di
Comacchio.

La  sua  pesca  e  lavorazione  raccontano  il  rapporto  tra  la
comunità e le Valli, trasformando un ingrediente in un pezzo
di storia del territorio.

Per capire davvero un territorio, a volte basta sedersi a
tavola e lasciare che siano i sapori a raccontarlo.

Il mio suggerimento?

Non limitatevi a chiedere qual è il piatto tipico.

Fatevi raccontare perché lo è.

Ogni  piatto  della  tradizione  porta  con  sé  un  pezzo  di
territorio, il ritmo delle stagioni e il sapere tramandato da
chi lo prepara da generazioni.

In pratica, un libro di storia che si può mangiare.



Quando  visitare  Comacchio  e  il
Delta
Primavera e autunno regalano spesso il lato più morbido del
Delta, con temperature più gradevoli e giornate perfette per
camminare o pedalare.

L’estate permette invece di abbinare facilmente il Delta a
qualche giornata sulla costa. In questo caso, meglio dedicare
le ore meno calde alle attività naturalistiche.

In inverno il Delta cambia volto: meno rumore, meno folla e un
paesaggio più intimo, quasi sospeso.

Prima di mettersi in cammino, meglio dare un’occhiata agli
aggiornamenti su percorsi, visite ed escursioni, perché nelle
aree naturali condizioni e accessi possono variare.

La natura ha un suo calendario.

E stranamente non consulta il nostro Google Calendar.

La zampata di Geco
� Lasciate almeno mezza giornata senza un programma troppo
fitto.

Non  cercate  di  incastrare  Comacchio,  navigazione,
birdwatching, pranzo, bicicletta e tramonto nello spazio di
tre ore.

Scegliete meno.

Vivete di più.

Portate  scarpe  comode,  acqua,  magari  un  binocolo  e  una
macchina fotografica o lo smartphone.

Poi  concedetevi  il  lusso  di  aspettare,  magari  per  cinque
minuti non succederà niente, e magari al sesto un fenicottero



aprirà le ali proprio davanti a voi.

Continuare il viaggio con Togoloco
Il Delta del Po e Comacchio possono essere soltanto l’inizio
di un viaggio più ampio nell’Emilia-Romagna lenta.

Per chi vuole continuare a cercare idee tra parchi, riserve,
percorsi naturali ed esperienze in Emilia-Romagna, 
Togoloco può diventare un ottimo punto di partenza.

Su  Togoloco  si  può  continuare  a  seguire  il  filo  della
curiosità,  passando  dalla  natura  all’arte,  dal  gusto  al
benessere e costruendo nuove tappe lungo il territorio.

Quando  anche  un  geco  impara  a
rallentare
Quando  ho  lasciato  Comacchio  avevo  ancora  la  macchina
fotografica piena, ma lo zaino mi sembrava un po’ più leggero.

Non perché avessi dimenticato qualcosa.

Ci  sono  posti  che  non  ti  chiedono  di  fare  di  più,  ma
semplicemente di correre di meno.

Il Delta del Po e Comacchio non hanno bisogno di effetti
speciali: bastano un canale, una barca che passa lentamente,
il  fruscio  dei  canneti  e  magari  qualche  pennellata  rosa
all’orizzonte.

E se durante il percorso un fenicottero dovesse superarvi,
niente panico.

Lasciatelo andare.

Per  una  volta,  arrivare  secondi  potrebbe  essere  il  modo
migliore per godersi la vita.
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Articolo a cura di Geco Gaudenzio, per Goditilavita.it.

*************************************

Contributo in liberalità di 0,15 centesimi di euro al giorno
per l’annualità, per l’iscrizione al Club di Gaudenzio e per
nucleo  famigliare  (oppure  0,07  centesimi  di  euro  per  i
singoli)  CLICCA  per  connetterti  e  avere  tutti  i  vantaggi
riservati agli iscritti

Tutte le info le trovi sul “Chi Siamo” alla sezione “FAQ”

– Vuoi una videointervista su misura per il tuo esercizio o
solo  per  far  conoscere  e  condividere  la  tua  passione?
Gaudenzio  ha  tantissimi  amici  a  cui  piaceresti.
– Cerchi idee per il tuo tempo libero?– Non trovi il tuo
spettacolo o concerto?
– Vuoi trovare ciò che cerchi ad un prezzo “esclusivo” per te
e tutti i tuoi amici?
– Vuoi un pacchetto tutto incluso: viaggio, biglietto, hotel?

Chiedilo a Gaudenzio: info@goditilavita.it
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